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C) Un quadro d’insieme sul disegno d’indagine 

Difficoltà di avere ricette standard (ricettario) di disegni ottimali a seconda dei problemi da affrontare (creatività e adattamento)

Non uno schema rigido da cui scegliere, ma individuazione dei nodi decisionali per arrivare al disegno d’indagine (sintesi operativa dell’insieme di scelte, approcci e tecniche):

Quale disegno per quale indagine?

Da definire in base agli obiettivi conoscitivi, con influenze esterne (budget, tempi, affidabilità richiesta, ecc) 

Il processo di scelta dovrà dirci 

A] chi coinvolgere nel processo di ricerca (soggetti indagati): 

· possessori dell’informazione (interessi prevalentemente quantitativi)

· testimoni privilegiati (interessi prevalentemente qualitativi)

· altre fonti (già raccolte, ricerche etnografiche, studi osservazionali

Possibile ( e spesso praticata) consequenzialità tra i tre momenti

Importante distinzione tra popolazione di riferimento e popolazione indagata.  (problemi di non coerenza e  di selezione)

B] Come coinvolgere i soggetti indagati: 

per livello di interazione

· intervista ai singoli

· interazione tra i soggetti (panel di esperti intergente)

· interviste e interazione (interviste di gruppo)

per livello di strutturazione 

· intervista discorsiva/in profondità

· intervista semi strutturata

· intervista con questionario (strutturata)

per modalità

· intervista faccia faccia

· intervista telefonica

· autocompilata (postale, web)
C] Quali analisi , interpretazioni e diffusione

Pensare a quali analisi si vogliono fare aiuta nel definire cosa e alle volte come raccoglierli

Attenzione a bilanciare le risorse tra raccolta e analisi (sottoutilizzo delle informazioni raccolte)

 Attenzione agli utilizzatori finali (possibile utenza multipla.)

Nella Fig 3 si presenta uno sguardo d’insieme che riporta per le principali  tecniche d’indagine gli obiettivi conoscitivi (principali), chi è coinvolto, il livello di strutturazione.

Si sottolinea che spesso si tratta di comporre in un unico disegno più tecniche.

Alcune scelte comuni da operare in un indagine statistica

Indagine statistica = processo di raccolta ed elaborazione dati su una insieme specifico di unità, dove è però necessario esplicitare:

· popolazione

· campione

· strumento

· analisi 

E’ poi importante declinare l’indagine relativamente a tre dimensioni:

a) Modificabilità dell’oggetto di studio

b) Dimensione temporale

c) Modalità di replicazione

Relativamente ad (a) si distingue tra condizioni di ricerca sperimentali (il ricercatore opera una modifica sull’oggetto di studio al fine di cogliere gli effetti di tale modifica - trattamento -) e osservazionali (il ricercatore non può o non intende introdurre modifiche, e si limita ad osservare la realtà o al più la sua dinamica –osservazioni ripetute-).

Rispetto a (b) si sottolinea l’importanza nello studio sociale dell’analisi di come i fenomeni mutano nel tempo e quindi avere osservazioni ripetute – quante e a che distanza ? Dipende dal problema – definire l’orizzonte temporale (pre e post dell’indagine. Ciò può dar luogo a studi retrospettivi () o a studi prospettici.

Infine riguardo a (C) la problematica è legata alla definizione di chi osservare nel tempo: indagini (sezionali ripetute) su campioni sempre nuovi o indagini (panel) che osservano nel tempo sempre le stesse unità. Le prime (+ semplici) quando l’interesse è prevalentemente macro , le seconde se invece l’interesse è micro Possibili compromessi tra le due 

Le fonti per la ricerca

L’aggravarsi del fenomeno delle cosiddette “molestie statistiche” rende sempre più importante per il ricercatore sociale avveduto di prestare attenzione a

· Modi e forme di presentazione, di sostegno e di restituzione mirata dei risultati → superare il fastidio “statistico”

· Massimizzare l’uso delle fonti già disponibili (sia aggregate che individuali).

Esistenza di un vasto apparato di fonti statistiche, spesso qualitativamente valide e comparabili nel tempo (continuità) e nello spazio (nazionale/internazionale)

Privilegiando la dimensione delle fonti di ordine quantitativo predominante risulta l’apporto del settore pubblico.

In Italia nel 1989 si è pervenuti ad una revisione dell’apparto di informazione statistica nazionale (ISTAT http://www.istat.it/ ) dando vita al SISTAN (Sistema statistico nazionale) con il compito di interconnettere  e coordinare tutte le attività di rilevazione statistica nei vari settori della pubblica amministrazione.

Le finalità del SISTAN sono quelle di generare la più ampia conoscenza utile per gestire e governare le singole amministrazioni, massimizzando la comparabilità e nel contempo minimizzando sovrapposizioni e ripetizioni (ridurre il tasso di molestia statistica) Predisposizione di un Programma statistico nazionale(PSN)
I principi attuativi del SISTAN possono essere così riassunti:

a) Sistematico collegamento e interconnessione delle fonti pubbliche a livello centrale e locale

b) Istituzione di uffici di statistica presso tutte le amministrazioni dello Stato funzionalmente dipendenti dall’Istat, enti territoriali, CCIA

c) Istat con compiti di indirizzo e coordinamento

d) Garanzia del principio di imparzialità e completezza nella raccolta/elaborazione/diffusione dei dati

e) Garanzia di accesso al parlamento, enti e organi dello stato, associazioni e cittadini alle informazioni disponibili (nel rispetto della privacy)

f) Autonomia funzionale, organizzativa e di risorse per l’Istat

Esistono poi due strutture affiancate al SISTAN:

Il Comitato di indirizzo e coordinamento dell’informazione statistica che promuove le linee programmatiche per lo sviluppo del PSN (cosa manca, cosa aggiungere, cosa integrare, cosa modificare, cosa aggiornare, ecc)

La Commissione per la garanzia dell’informazione statistica, che vigila invece sulla correttezza metodologica e il rispetto dei diritti di fornitori e utilizzatori dell’informazione statistica

Ci sono poi altre istituzioni pubbliche che dispongono di rilevanti giacimenti di  informazione statistica (BdI, CNR, ENEA, RAI, ABI, ecc) e una miriade di soggetti pubblici e/o privati che permettono ulteriori approfondimenti  (IPSOS, DOXA, AUDITEL,….).

A livello internazionale poi sono da ricordare soprattutto in ottica di comparabilità tra paesi

EUROSTAT (sempre più importante nel definire criteri a cui il SISTAN è chiamato a d adeguarsi,

http://ec.europa.eu/eurostat
ONU – il progetto Millennium goals - e le sue strutture affiliate (UNESCO, FAO) 

http://unstats.un.org/unsd/databases.htm
http://faostat3.fao.org/home/E
OCSE

http://stats.oecd.org/
World Bank (prevalentemente economico/finanziaria) 

www.worldbank.org
WHO (World Health Organization)
http://www.who.int/en/ 

Importanza dello sviluppo tecnologico nel rendere fruibili le informazioni.

